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UNIVERSITA’  DEGLI  STUDI  DI FERRARA 
Dipartimento di Scienze Mediche 

CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA 

Verbale della Riunione del Comitato di Indirizzo 

 
 

In data 12/10/2015 presso l’Ufficio Formazione Interaziendale di Ferrara situata in Corso Giovecca 203, 
FE si è riunito il Comitato di Indirizzo  che risulta così composto: 

- Prof. Roberto Marci– Coordinatore del CdS 
- Dott.ssa Rosaria Cappadona – Direttore delle Attività Didattiche del CdS  
- Dott.sa Beatrice Zucchi - Manager Didattico del CdS 
- Sig. ra  Michela Scollo – Rappresentante Studente del CdS 
- Dott.ssa Antonella Beccati – Rappresentante del mondo del lavoro - Responsabile 

Assistenziale di Dipartimento Materno Infantile AUSL Ferrara 
- Ost. Gianna Turazza – Presidente del Collegio Provinciale delle Ostetriche di Ferrara 
- Dott.sa Roberta Razzano – Coordinatore della sala parto A.U.O. Ferrara 

	
  

Il Coordinatore del CdS Prof. Roberto Marci apre i lavori e, dopo un saluto e un ringraziamento ai 
presenti, spiega il ruolo e le funzioni del Comitato di Indirizzo, e come questo sia stato potenziato 
dalla riforma Anvur per la certificazione dei corsi di Studio. 

Ribadisce come l’appuntamento annuale con le parti sociali riveste particolare importanza perché 
considerato arricchente per il CdS. 

L’obiettivo della riunione è quello di analizzare l’adeguatezza del percorso di studi relativamente 
alle aspettative del mondo del lavoro ed eventuali proposte di miglioramento, verificare la 
pertinenza delle iniziative attivate dalle proposte emerse nella riunione del precedente del Comitato 
di Indirizzo. 

 La Dott.ssa Cappadona dà lettura del verbale relativo al precedente incontro (novembre 2014) sia 
per informare i componenti circa lo stato dei lavori degli obiettivi che il gruppo si era prefissato in 
quest’anno, sia per agevolare la studentessa, di nuova nomina,  ad una più facile comprensione del 
dibattito. Durante la lettura la Dott.sa Cappadona spiega che ha collaborato attivamente per 
l’attivazione, prevista per l’a.a 2015/16, del corso di perfezionamento “Assistenza infermieristica ed 
ostetrica in sala operatoria”. L’edizione precedente comprendeva solo il profilo professionale di 
Infermiere mentre la nuova edizione è stata estesa anche al profilo di Ostetrica/o. Invece il Master 
per “operatori nella Casa della Salute” ha subito un blocco nella progettazione in quanto c’è stato un 
cambio di nomine dei referenti a livello regionale. La Dott.sa Cappadona è stata comunque invitata 
al tavolo tecnico per collaborare alla progettazione del Master e, a suo parere, l’obiettivo del master 
vede la figura dell’ostetrica in un ambito di competenze espresso nei percorsi 
ginecologici/oncologici probabilmente poco attrattivo e spendibile nel mondo del lavoro per questo 
profilo.  
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La Dott.sa Beccati sottolinea come la Casa della Salute sia luogo privilegiato per l’autonomia 
dell’ostetrica nel Percorso della gravidanza fisiologica ma progettare un master o un corso di 
Perfezionamento non avrebbe molto senso in questo contesto ferrarese perché è già da anni attivo 
presso l’Università degli studi di Modena. 

La Dott.sa Cappadona informa anche che, in collaborazione con L’Ufficio Formazione 
Interaziendale di Ferrara, è stato proposto un corso di Perfezionamento in esiti e metodologia della 
ricerca educativa in ambito sanitario e probabilmente riproposto il Master in Coordinamento per le 
professioni sanitarie. Un altro progetto pilota dell’AUO Ferrara è la Medicina di genere in cui ci si 
potrebbe inserire con l’Ostetricia di genere.  

La Direttrice del Corso continua informando che sono state recentemente bandite 2 borse di studio 
Med/47 (una da UNIFE e una dall’AUO Ferrara) vinte da 2 ostetriche neolaureate disoccupate 
iscritte a questo Collegio professionale. 

La Presidente Turazza si dichiara soddisfatta dei dati riportati da un’indagine condotta nel 2014 
dallo stesso CdS attraverso una tesi di laurea in collaborazione con il Collegio Provinciale delle 
Ostetriche di Ferrara in cui risulta che delle ostetriche iscritte al Collegio (campionamento di 120 su 
160 iscritte) solo l’8% risulta disoccupato.  

La Manager Didattica, Dott.sa Zucchi, ricorda che si mantiene molto buona l’attrattività per questo 
corso di Studio. Nell’ambito dell’orientamento in ingresso è molto forte l’interesse e chi concorre 
per l’iscrizione lo fa con molta determinazione, questo lo si desume anche dai punteggi ottenuti 
nella prova di selezione. Chi è interessato ad iscriversi al corso di laurea di Ostetricia spesso non si 
preoccupa e non si informa sulla “occupabilità” poiché l’interesse per questa professione è 
prioritario. 

La Dott.sa Cappadona informa i presenti che il Corso di Laurea mantiene anche per quest’anno 
l’iniziativa di invitare ostetriche che lavorano in ambiti diversi che il tempo indeterminato nelle 
Aziende Sanitarie per incontri in cui si comunicano le esperienze di lavoro ad esempio come 
cercare una borsa di studio o come diventare libera professionista e la spendibilità di tali scelte. 

La Presidente Turazza, sostenuta dalla Dott.sa Beccati, chiariscono il fatto che il territorio ferrarese 
non è molto fertile alla libera professione mentre altre realtà territoriali vedono questo tipo di 
impiego più rappresentato. 

La rappresentante degli studenti afferma che sono stati trattati argomenti interessanti circa la 
facilitazione dell’inserimento nel mondo del lavoro.	
   	
   	
  È ritenuta fondamentale l’informazione circa 
la possibilità di usufruire dei Tirocini Post Laurea al fine di: a) agevolare la definizione del proprio 
progetto professionale, b) perfezionare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro, sviluppando non soltanto la gamma delle competenze tecnico/professionali 
specifiche ma anche e soprattutto quelle cosiddette trasversali, acquisibili con un’esperienza 
all’interno di una realtà lavorativa; c) creare opportunità di inserimento lavorativo mediante periodi 
di formazione interni alle aziende anche per verificare sul campo la spendibilità dei saperi acquisiti 
durante gli studi, acquisire nuove professionalità, arricchire il proprio curriculum e ampliare i 
contatti con le imprese.  
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La Dott.sa Cappadona informa la plenaria che nel triennio precedente sono stati attivati 3 tirocini 
post laurea uno dei quali ha visto anche la realizzazione di una borsa di studio Med/47 finanziata 
dal Comune di Ferrara. Così come sono presenti nel territorio 2 progetti per bandi di borse di studio 
Med /47 che saranno dedicati al profilo professionale di ostetrica/o.	
  

	
  

 

 

Al termine della discussione Coordinatore dichiara chiusa la riunione.  

 

Il presente verbale è stato redatto, letto e firmato seduta stante. 

 

 

 


